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Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano 
Ufficio Diocesano Scuola 

Seminario Diocesano – Via Plebiscito n. 18 –  
71042 Cerignola (FG) tel. e fax: 0885 / 421572 / 429490 

 

 
BANDO 

 
PER L’ACCERTAMENTO DELL ’ IDONEITÀ ALL ’I NSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

NELLA DIOCESI DI CERIGNOLA – ASCOLI S. 

L' Ufficio Scuola per l’ IRC della Diocesi di Cerignola – Ascoli S. indìce l' esame per 
l’accertamento dell'idoneità all'insegnamento I.R.C. nelle scuole statali e paritarie per tutti coloro 
che, forniti dei titoli necessari conseguiti entro l'anno accademico 2015-2016,e residenti nella 
suddetta Diocesi, aspirano ad inserirsi nell'elenco degli incaricati e supplenti nei diversi ordini e 
gradi di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria di 1^ e 2^ grado). 

DOCUMENTI  DA INVIARE ALL’UFFICIO SCUOLA 

1.Tre allegati  
2. Diploma di scuola secondaria superiore (NO se già presentato) 
3. Dichiarazione del sacerdote (presso la cui parrocchia si ha il domicilio) circa la vita cristiana e 
l’impegno responsabile e coerente nella comunità ecclesiale (NO se già presentato) 

 4. Certificati di battesimo, cresima e, per le persone sposate, di matrimonio religioso  
5. Stato di famiglia, in carta semplice (NO se già presentato) 
6. Una foto formato tessera (NO se già  presentata) 

DATE DELL'ESAME 

Prova scritta:14 ottobre 2017  sabato 
Prova orale: 21 ottobre 2017   sabato 

SONO AMMESSI ALLA PROVA ORALE  SOLO COLORO CHE ABBIANO SUPERATO LA 
PROVA SCRITTA.  

 Le domande, complete dei documenti richiesti, scadono improrogabilmente il 01/10/2017 e 
possono essere spedite per raccomandata A.R. al seguente indirizzo: Ufficio Scuola – Seminario 
Diocesano – Via Plebiscito n. 18 – 71042 CERIGNOLA).  

TITOLI PER ESSERE AMMESSI A SOSTENERE LA PROVA (voto non inferiore a 90/110): 

a) titolo accademico (baccalaureato, licenza o dottorato) in teologia o nelle altre discipline 
ecclesiastiche, conferito da una facoltà approvata dalla Santa Sede;  
b) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un seminario maggiore;  
c) laurea magistrale in scienze religiose conseguita presso un istituto superiore di scienze religiose 

approvato dalla Santa Sede. 
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LA PROVA DI IDONEITÀ  È COSÌ ARTICOLATA: 

A) Prova SCRITTA , per la verifica:   
  1. della conoscenza obiettiva e completa dei contenuti della rivelazione cristiana e della dottrina 
morale della Chiesa   
  2. della conoscenza della storia della Chiesa e della Bibbia, al livello necessario per le esigenze 
dell’insegnamento.   
B) Colloquio ORALE  per l'accertamento delle capacità didattiche, la conoscenza della dottrina 
della Chiesa e della legislazione riguardante l'IRC. 

Per partecipare alla prova SCRITTA  è necessario aver effettuato un versamento di € 50,00 (euro 
cinquanta/00 come contributo spese), con bollettino postale ccp 12874715 (intestato a: Curia 
Vescovile Cerignola – Ascoli S, causale: PROVA DI IDONEITÀ. 
(La ricevuta deve essere consegnata all’atto della prova scritta).  

Pertanto,  

Vista la deliberazione della XXXIV assemblea della CEI (1991), in cui si sottolinea che spetta 
all’Ordinario diocesano indicare i criteri per il riconoscimento dell’idoneità, 

si precisa che 

1. possono partecipare a detto esame i candidati in possesso de titoli di cui alle lettere a),b) c).   
2. il candidato che ha superato le prove per l’accertamento dell’idoneità per uno o più ordini 

scolastici indicati dalla commissione d’esame (infanzia-primaria-secondaria di 1° e/o 2° 
grado),  sarà inseritO IN UN ELENCO GRADUATO  PER  EVENTUALI  SUPPLENZE ; 

3. da essa l’Ordinario diocesano, a cui  spetta la nomina o la revoca dell’Idr (ccc 805), dopo 
aver verificato il possesso dei requisiti richiesti dal diritto e accertato attraverso documenti, 
testimonianze, colloqui o prove scritte che i candidati si distinguano per retta dottrina, 
testimonianza di vita cristiana e abilità pedagogica (CEI, delibera n. 41/90, § 1), 

ASSEGNERÀ L’INCARICO  O LA SUPPLENZA senza essere vincolato da 
graduatorie, ma secondo le modalità pastorali  che riterrà più opportune.  

Cerignola, 29/08/2017 

Il responsabile diocesano  
M. Rocco Solomita 
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TESARIO PER LA PROVA DI IDONEITÀ ALL’IRC 
 

I candidati dovranno dare prova di conoscere:  
 

1. i contenuti oggettivi della rivelazione e della fede cristiana;  
2. le linee fondamentali della storia del cristianesimo e della teologia, secondo la 

traccia offerta da questo tesario; 
3. di saper presentare tali contenuti in maniera didatticamente efficace. 

 

 Teologia Biblica  
 

1. Geografia e storia biblica. Cenni di geografia biblica (il vicino oriente). La storia biblica 
nelle sue tappe fondamentali. I principali gruppi religiosi citati nei vangeli.  

2. Introduzione generale alla Sacra Scrittura. Sacra Scrittura e Parola di Dio. Le lingue della 
Bibbia. Bibbia ebraica e bibbia cristiana. Concetto di ispirazione. Canone dell’AT e del NT.  

3. Antico Testamento. Suddivisione della Bibbia. Episodi centrali della storia biblica: 
Creazione e peccato originale; i patriarchi (Abramo, Isacco, Giacobbe, storia di Giuseppe); 
Mosè e l’esodo; Giosuè e la conquista; i giudici; Davide; i profeti (Elia ed Eliseo). 
Contenuti essenziali dei libri profetici e sapienziali.  

4. Nuovo Testamento. Tappe della formazione e redazione dei vangeli. Sinottici e questione 
sinottica. Valore delle parabole. Giovanni: struttura, teologia, termini chiave (vita, verità, 
segno, luce, vedere, credere, rimanere…). Gli Atti: temi narrativi e teologici principali. 
Scritti paolini: contenuto delle lettere principali (1Ts, 1-2 Cor, Gal, Rm). Lettere cattoliche 
e Apocalisse: temi essenziali.  

5. Conoscenza della costituzione dogmatica Dei Verbum.  
 

Teologia fondamentale  
 

1. Le ragioni della fede. Le cosiddette “prove” o vie dell’esistenza di Dio e il loro valore 
dimostrativo. Rapporto tra ragione e fede.  

2. La vita e la persona di Gesù. Stato dell’indagine sul Gesù storico. Valore storico della 
letteratura apocrifa. L’autocoscienza di Gesù. Il valore dei miracoli. La resurrezione: evento 
e credibilità. La Chiesa come segno di salvezza.  

3. La rivelazione e l’obbedienza della fede. Concetto di rivelazione nel Vaticano I e nel 
Vaticano II. L’adesione di fede alla rivelazione. La trasmissione della rivelazione nella 
Chiesa. Scrittura e Tradizione. Cos’è e come si forma un dogma. I principali simboli della 
fede (apostolico, niceno-costantinopolitano,…). Il magistero dei vescovi e del papa.  

4. Il dialogo con le altre religioni e la non credenza. Il fenomeno religioso e la sua specificità: 
rito, sacrificio, preghiera, ministri. Religione e religioni. Le principali religioni: ebraismo, 
islamismo, induismo, buddismo, confucianesimo (tratti generali). Teologia delle religioni: 
Cristo unico salvatore e valore delle religioni non cristiane. Il dialogo privilegiato con 
l’ebraismo: presupposti e criteri. La nuova religiosità e le sette. Dialogo interreligioso e 
specificità della fede cristiana. 
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Teologia dogmatica 
 

1. Unità e trinità di Dio . Monoteismo ebraico e mistero della trinità. «Dio è amore» (1Gv 
4,8.16) come sintesi della teologia trinitaria. Conoscenza dei contenuti dogmatici del 
simbolo niceno-costantinopolitano.  

2. Cristologia e soteriologia. L’annuncio del Regno di Dio: in che modo Gesù è messia? Gesù 
sapeva di essere il Figlio di Dio e cosa pensava di sé stesso? Concetto in incarnazione e 
significato del Natale. Unità del mistero pasquale: passione, morte, risurrezione, ascensione, 
e compimento nella pentecoste.  

3. Antropologia teologica. L’uomo creato a immagine e somiglianza di Dio (Gen 1,26-27) e 
l’uomo plasmato dalla terra (Gen 2,7): complementarietà dei racconti biblici. L’uomo e la 
ricerca di salvezza di fronte alla realtà del male. La dottrina della giustificazione. Vocazione 
universale alla salvezza (1Tt 2,4) e alla santità. L’uomo «nuova creatura» secondo San 
Paolo.  

4. Ecclesiologia. La Chiesa come «sacramento universale di salvezza» (LG 48). Necessità della 
chiesa per la salvezza (LG 14). Chiesa come popolo di Dio e corpo mistico di Cristo. La 
chiesa come comunione. Chiese e comunità ecclesiali non in piena comunione con Roma. 
Ecumenismo: origini e importanza. Maria figura della Chiesa.  

5. Sacramenti. Sacramenti come azioni simboliche efficaci. L’iniziazione cristiana nei primi 
secoli. Battesimo e confermazione: effetti, nesso reciproco. Eucaristia: sacrificio, banchetto 
di comunione, presenza reale e transustanziazione. Penitenza e unzione: elementi biblici, 
storici e sistematici. Sacramenti a servizio della comunione: ordine e matrimonio. 
Sacerdozio comune e ministeriale.  

6. Escatologia. La morte. Giudizio particolare e finale; la resurrezione della carne. Paradiso, 
inferno, purgatorio: cosa dice davvero il dogma?  

7. Liturgia e preghiera. Feste ebraiche e feste cristiane. Struttura e teologia dell’anno liturgico. 
La liturgia delle ore. Preghiera cristiana e meditazione orientale: convergenze e divergenze.  

8. Conoscenza della costituzione dogmatica Lumen Gentium (1964).  
 

Teologia morale  
1. Morale fondamentale. La legge morale naturale: nozione, rapporto con le diverse culture; 

relativismo morale. Norma e coscienza. Le fonti della moralità. L’insegnamento morale 
delle beatitudini. La formazione della morale nel bambino. Educazione alla moralità.  

2. Morale della vita e bioetica. Il valore della vita umana. La pena di morte: evoluzione e 
valutazione della dottrina. Lo statuto dell’embrione e la problematica dell’aborto. 
L’eutanasia. Dottrina della guerra giusta ed educazione alla pace.  

3. Morale sessuale. Approcci etici, psicologici, sociologici; valore dell’insegnamento cattolico 
nella società secolarizzata. Sessualità pre- ed extramatrimoniale: dottrina cattolica. 
Presentazione dell’insegnamento della Chiesa sul matrimonio nel contesto di famiglie 
divorziate. Esortazione apostolica “Amoris Laetitia” 

4. Morale sociale. Le grandi Encicliche e fondamenti della Dottrina Sociale della Chiesa.    
Enciclica “Laudato si” -  

Storia della chiesa e della teologia 
 

1. I primi secoli. Le prime comunità cristiane. Le prime persecuzioni. Costantino e il 
cristianesimo come religione imperiale. I primi concili ecumenici.  

2. Dall’antichità al medioevo. Il monachesimo: formazione e importanza storica. Cristianità 
bizantina e lotta iconoclasta. Le crociate: valutazione critica. Eresie medievali e loro 
repressione. Il pensiero teocratico. La grande sintesi filosofico-teologica della Scolastica.  
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3. La nuova cristianità. Gli scismi d’oriente e d’occidente: nuova comprensione della Chiesa. 
Gli ordini mendicanti. Riforma protestante e (contro-)riforma cattolica. L’inquisizione.        
Il caso Galileo.  

4. La modernità. La questione sociale. La chiesa e la modernità: conflitto e integrazione. 
L’atteggiamento della Chiesa ufficiale di fronte al nazismo e al comunismo. Il Concilio 
Vaticano II.  

Elementi legislazione scolastica, di psicopedagogia e didattica  
 

1. Psicopedagogia. Elementi cognitivi ed emotivi che influenzano il processo di 
apprendimento. La motivazione all’apprendimento. Educazione, formazione, istruzione 
nella nuova scuola..  

2.  Legislazione scolastica. Legislazione canonica. NOTA PASTORALE DELLA CEI: 
“Insegnare religione cattolica oggi” (maggio 1991) - DPR/2/2010 e Intesa Miur-CEI 2012  
La gestione della scuola. I soggetti della comunità scolastica.  

3.   Didattica. Capacità, conoscenze, abilità e competenze nella nuova legislazione. Forme della 
      didattica. Il PTOF. La programmazione. Criteri e strumenti di valutazione. Il contributo 
      peculiare dell’IRC al curricolo scolastico. L’IRC in classi multietniche.  

 
 
Per lo studio di questa sezione si suggerisce: 

• S. CICATELLI , Conoscere la scuola. Ordinamento didattica legislazione. Guida al concorso 
per insegnanti di religione cattolica, La Scuola, Brescia 2004, parte seconda, pp. 77-181. 

• Manuale per l’insegnamento di religione cattolica ed. La Scuola 
• Delibera n. 41 della CEI (Commissione Episcopale Italiana) (approvata dalla XXXII Assemblea 

Generale - Roma 14-18 maggio 1990) 
• Deliberazione  della  CEI  circa  il  riconoscimento  dell'idoneità  all'insegnamento  della religione 

cattolica nelle scuole pubbliche e cattoliche (approvata dalla XXXIV Assemblea Generate - Roma 6-10 
maggio 1991) 

• Delibera n. 42bis della CEI (approvata dalla XXVIII Assemblea Generale - Roma 18-22 maggio 1987) 
 
 
Per l’approfondimento, oltre ai manuali di teologia in possesso, si suggerisce:  

• il Catechismo della Chiesa Cattolica; 
• L’esortazione apostolica “AMORIS LAETITIA” 
• L’ENCICLICA “LAUDATO SI’”  
• DPR/2/2010 e Intesa Miur-CEI 2012 
• Regolamento diocesano della diocesi di Cerignola – Ascoli S. per l’Irc (escludendo la            

sezione riguardanti i Profili di qualificazione professionale per l’Irc 1 e 1.1.2, pag.2). 


